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Giovanni Lepri Direttore Risorse Finanziarie e Patrimonio Regione Piemonte

Verso la trasformazione digitale dei processi 
di approvvigionamento
Sciogliamo i dubbi sul Nodo Smistamento Ordini



Deliberazione della 
Giunta Regionale 
19 ottobre 2018, 

n. 17-7720

La Giunta della Regione Piemonte delibera l’approvazione 
del Programma biennale 2018-2019 degli acquisti di beni 
e servizi di importo pari o superiore ad euro 40.000

La Regione Piemonte ha assegnato al Settore Trasparenza e anticorruzione il ruolo
di Responsabile per la Programmazione Acquisti

Deliberazione della 
Giunta Regionale 8 

febbraio 2019, 
n. 9-8375

La Giunta della Regione Piemonte delibera l’approvazione delle 
integrazioni al Programma biennale 2018-2019 degli acquisti di beni 
e servizi di importo pari o superiore ad euro 40.000
Tali integrazioni riguardano la mancata raccolta delle indicazioni 
fornite dalla Direzione Coesione Sociale
La Giunta Regionale pertanto sostituisce l’Allegato A del precedente 
Programma approvato con Deliberazione n. 17-7720

Analisi del contesto normativo

Programmazione - Regione Piemonte



Come previsto dalla Legge di bilancio 2018, e dal successivo D.M. del 27 dicembre 2019 gli ordini di acquisto della

pubblica amministrazione dovranno essere effettuati esclusivamente in formato elettronico e trasmessi per il tramite del

Nodo di Smistamento degli Ordini (NSO)

• dal 1° febbraio 2020 per le cessioni di beni per enti e fornitori del servizio sanitario nazionale

• dal 1° gennaio 2021 per le prestazioni di servizi, sempre nell’ambito del settore sanitario

• dal 1° gennaio 2021 per i beni e dal 1° gennaio 2022 per i servizi il divieto di liquidazione e pagamento delle fatture

elettroniche che saranno mancanti degli estremi dell’ordine

Decreto del MEF
7 dicembre 2018

Circolare AgID
n.3 del

6 dicembre 2016

Analisi del contesto normativo

Legge 27 dicembre 
2017 n. 205

(Legge di Bilancio)

Al fine di incentivare l’efficienza e la trasparenza del sistema di approvvigionamento della pubblica amministrazione, l’emissione,
la trasmissione, la conservazione e l’archiviazione dei documenti attestanti l’ordinazione e l’esecuzione degli acquisti di beni e
servizi devono essere effettuate in forma elettronica. In particolare il comma 412 evidenzia l’obbligo per gli enti del servizio
sanitario

Il Nodo Smistamento Ordini è un sistema digitale di trasmissione documenti gestito dal Dipartimento della Ragioneria di Stato del
Ministero dell’economia e delle finanze
Il Nodo di Smistamento Ordini gestisce la trasmissione in via telematica dei documenti informatici attestanti l'ordinazione e
l'esecuzione degli acquisti dei beni e servizi. Il decreto introduce l'obbligo per le aziende sanitarie a partire dal 1 Ottobre 2019

Il documento ha la finalità di individuare le regole tecniche aggiuntive per garantire il colloquio e la condivisione dei dati tra
sistemi telematici di acquisto e di negoziazione

Ordine elettronico



Il Decreto del Ministro dell’Economia e Finanze del 7 dicembre 2018 recante «Modalità e tempi per l’attuazione delle

disposizioni in materia di emissione e trasmissione dei documenti attestanti l’ordinazione degli acquisti di beni e servizi

effettuata in forma elettronica da applicarsi agli enti del Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi dell’articolo, comma 414,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205», introduce una rivoluzione all’interno delle procedure di public procurement

Obiettivo del Decreto è introdurre il Nodo di Smistamento degli Ordini (NSO) e individuare i soggetti coinvolti all’interno

del nuovo framework di scambio dei documenti di ordine tra pubbliche amministrazioni e fornitori

A cosa serve il nodo di smistamento degli ordini (NSO)?

La funzione dell’NSO è quella di un postino virtuale che smista e consegna, dopo attente 
verifiche, il documento al corretto destinatario

La legge prevede che l’NSO si occupi, oltre che di gestire proprio lo scambio di tali 
documenti come visto, anche di controllare che siano corretti in ogni loro dettaglio, dati 
del pagamento compresi

Per fare un esempio: dopo la pubblicazione di una gara d’appalto da parte di un 
ospedale che necessita di un rifornimento di beni o di un servizio, la consultazione dei 
bandi sul Mepa da parte delle aziende private, la dimostrazione di interesse delle stesse, 
e infine la scelta, I documenti relativi agli ordini non potranno più essere scambiati con le 
modalità tradizionali ma obbligatoriamente dovranno transitare dall’NSO

Analisi del contesto normativo

Ordine elettronico - D.M. 7 dicembre 2018 e s.m.i.



Fornire una vista d’insieme dei processi riguardanti il processo di Approvvigionamento di

Beni, Servizi e Opere in Regione Piemonte in ottica «AS IS» e «TO BE» applicando tecniche

di reingegnerizzazione del processo

Supportare gli utenti nella definizione dei nuovi processi di business con lo scopo di:

✓ evidenziare le interazioni tra le Direzioni regionali e fornire elementi utili a

valutare una ottimale assegnazione di responsabilità e carichi di lavoro

✓ fornire le informazioni utili agli adeguamenti a livello di sistema informativo al

fine di migliorare il livello di interazione tra le Direzioni

L’attività è stata svolta adottando un approccio metodologico derivante dalle metodologie BABOK
(IIBA) e OCEB2 (della OMG) in cui si utilizza la notazione BPMN 2.0 per la modellazione dei processi, In
particolare, per l’analisi dei processi si è anche utilizzato l’approccio TQM (Total Quality Management)
Lo strumento open source utilizzato per la modellazione dei processi è «Camunda modeler»

Analisi dei processi Regione Piemonte

Obiettivi



Analisi dei processi Regione Piemonte

Strutture e settori coinvolti

Contratti, persone giuridiche, espropri, usi civici

Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale

Ragioneria

Segreteria della Giunta Regionale

Sistema informativo regionale

Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro

Trasparenza e anticorruzione



Analisi dei processi Regione Piemonte

Gruppo di Lavoro

Barutello Coletto Pierfranco
Beltramo Sandra
Cairo Giovanni
Dessì Marta
Di Pane Alberto
Digilio Cristiano
Dilucchio Antonella
Doglione Roberta
Fogu Sara

Bonello Giuliana
Capone Claudio
Inzerillo Domenico
Fornero Maura
Sussetto Claudio
Torta Silvia
Molino Massimo
Tallarico Anna Rita
Oscar Agostini

Regione Piemonte CSI Piemonte

Galbiati Paola
Maggi Gisella
Morra Rosanna
Petrarulo Stefania
Piletta Marco
Regaldo Roberto
Siletto Alberto
Tusino Ilaria
Travasino Marco

…n.ro 18 incontri tenuti nelle varie fasi di lavoro



Per ogni attività di analisi vengono svolte le seguenti fasi:

• ricognizione dei processi

• diagrammazione

✓ processi di alto livello

✓ sotto processi

• analisi

✓ Direzioni coinvolte

✓ volumi di attività

• costruzione matrice RACI attività / responsabilità

• considerazioni e valutazioni sulle evoluzioni del Sistema Informativo

Analisi dei processi Regione Piemonte

Le fasi dell’analisi



Analisi dei processi Regione Piemonte

Elementi dell’analisi

Processi e 
Sotto-processi

Responsabilità Organizzazione
e Asset ICT Altri Enti



Analisi dei processi Regione Piemonte

Prossimi passi

Conferma linee guida processo «TO BE»

Individuazione gruppo di lavoro  «TO BE»

Elaborazione scenario «TO BE»

Elaborazione scenario ICT su piattaforma UNICA acquisti



Qualche dato

Numero fatture elettroniche Regione Piemonte

Anno 2020 (30 ottobre) - Tot. 5.049

• 4.430 fatture passive

• 619 fatture attive

Anno 2019 - Tot. 7.442

• 6.286 fatture passive

• 1.156 fatture attive

Anno 2018 - Tot. 6.447

Anno 2017 - Tot. 5.490
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Grazie

Giovanni Lepri Direttore Risorse Finanziarie e Patrimonio Regione Piemonte

giovanni.lepri@regione.piemonte.it


